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Progetto
Sport e cultura

Una buona forma- mia, all'informatica,
zione scolastico- oltre a quelle di stam-
professionale, per pQ «sportiyo» che già
vincere nella vita,
quando i success! abbiamo visto in pre-
sportivi saranno cedenza. Ma le cono-
terminati. scenze teoriche non

sono l'unica caratte-
ristica volta a venire

incontro alle esigenze particolari di
giovani sportivi, spiega il direttore Rob-

biani; per owiare alle «normali» assenze
in caso di gare o campi di allenamento,
da un lato sono previste cinque ore setti-
manali di studio assistito (cui possono
far ricorso anche gli allievi in difficoltà),
dall'altro si vuole riflettere sul sistema

per facilitare gli allievi assenti (registra-
zione delle lezioni, tenuta di un verbale
délia lezione...) nel seguire il corso del-

l'insegnamento.

Gianlorenzo Ciccozzi

Anche
in Ticino, quindi, sembra sen-

tita la questione relativa ad una for-
mazione professionale per gli sportivi

di punta (dell'apprendistato
professionale abbiamo parlato nelle pagine
precedenti) ampiamente dibattuta a li-
vello nazionale, che ha portato all'elabo-
razione di alcune linee guida sulle quali
ora imbastire un progetto concreto. Ne

abbiamo parlato con il professor Ivo Rob-

biani, direttore dell'Ufficio cantonale
dell'educazione fisica scolastica a Bellin-
zona. II progetto, che coinvolge attiva-
mente le società sportive, vorrebbe offri-
re ai giovani che intendono giocare la
carta dello sport di punta, una formazio-
ne piuttosto mobile sia a livello orizzon-
tale che verticale, con corsi dedicati agli
sportivi, per far loro meglio conoscere il
proprio corpo, i principi delTalimenta-

zione e gli effetti nocivi del doping. Le

società sportive «convenzionate» corne
sottolinea Robbiani, dal canto loro, do-
vrebbero esser disposte per almeno

quattro giorni alla settimana, ad offrire
allenamenti pomeridiani in modo da oc-

cupare al meglio la giornata.

Una sfida pergente
abituata a competere
Il curricolo scolastico si svolge sull'arco
di quattro anni e porta all'ottenimento
di un diploma di impiegato qualificato di
commercio, ma per gli allievi particolar-
mente preparati si pensa anche a un
quinto anno per ottenere la maturità
commerciale o un programma intensivo
per farli approdare alla maturità liceale.
Una vera e propria sfida per giovani mo-
tivati, se si pensa che le varie materie oc-

cupano 30 ore settimanali, e spaziano
dall'italiano al tedesco, alla geoecono-

Una quarantina di allievi per anno
Per quanto riguarda l'organizzazione, si
parla di minimo due sezioni di una ven-
tina di allievi ciascuna (per un totale a
classi piene di 150 - 200 allievi circa) ge-
stite dalla Scuola di diploma in una sot-
tosede (a seconda di corne Tidea si svi-

luppa con il passare del tempo si potreb-
be pensare a due sedi) convenientemen-
te attrezzata per venire incontro alle

esigenze del ciclo di studi. Anche dal
punto di vista didattico, la scuola cosi
corne delineata a sommi capi dal nostro in-
terlocutore segue un indirizzo d'avan-
guardia, riprendendo ad esempio dalla
scuola di diploma Timpostazione per
obiettivi, da affiancare alla valutazione
sulla base di esperimenti. Le prove e gli
esperimenti stessi hanno carattere for-
mativo e contribuiscono a chiarire all'al-
lievo ogni trimestre quai è lo stato délia
suapreparazione. m

Una commerciale
per talent!?

A propositodiformazione professionale per gli sportivi di punta, già
nel giugno scorso sulla stampa ticinese si è parlato del progetto di una

«fucina di talenti»,pensata non da ultimo per venire incontro
alle richieste delle società edellefederazioni sportive cantonali

per meglio sostenere i propri giovani «di belle speranze».

Anche le società sportive
sono coinvolte
L'ammissione a questa scuola particola-
re -per cui si richiede la licenza di scuola
media - è prevista solo su richiesta del-
l'allievo e con l'assenso délia società
sportivaconvenzionata; se le conoscenze
linguistiche sono carenti, il ragazzo deve

frequentare un corso integrativo (che

potrebbe essere organizzato anche dalla
scuola stessa), a carico perô délia società
sportiva. A questo proposito, vale forse la
pena di sottolineare corne nel progetto si
cerchi la cooperazione (e non solo il so-

stegno finanziario) da parte delle società

sportive che dovrebbero impegnarsi a

medio-lungo termine, e che potrebbero
essere coinvolte giànellafase concettua-
le per un primo riscontro di fattibilità.
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